
GRANDEZZA 
DELLA RICO­
STRUZIONE 
Se pensia mo alle estreme con­
dizioni di ,niseria~ e di di­
spera zione nelle quali ci tro­
verem o in E Liropa all'inizio 
della ricostruzione è escluso che 
questa la si possa concep ire 
bellam ente, placidamenle col me­
tro commercialis1.,:co dell'edilizia 
di una volta. Essa deve costi­
tuire qualcosa di altissimo, lo 
sf orzo p iù grande cd ideale p er 
una redenzione degli uomini da 
condizioni sociali tre,nendc. 

U 11a redenzione che com.in­
cia dalla casa, mci clte deve 
abbracciare co n un cor aggio im­
m en-o dei problemi immensi. 

D ice P io X II "s i esige i l 
mass imo d i coraggio e di energia 
rr1.:,ralep cr ricostruirci' E uropa' ' . 

N ella distruzio ne p ortata dal­
la g uerra n elJ e c i LLà non è da 
velerc un avvertimento stesso, 
severo e sup remo, di Dio. dop o 
che gli uomini non han no 
ascoltato quello dei loro veggen­
ti? E se tanto s i è parlato in 
tempo di pace di d iradamento , 
di decentranicn.to ( e intanto tutti 
accorrevano alle città, dove s i 
cos lruisce di più t e si vaneggia­
vano pia,.ii p er. città d i m ilioni 
e milioni !) si vuole che dopo la 
spaventosa dimostrazio n e di 
questa guerra le cose procedano 
come prima? E d allora ? A l­
lora non pare chiaro abbastanza 
che p er diradare da vvero le città 
e farle belle ed csa tle occorre, 
ad esempio, cos ttuire prima in 
campag na, com i n .. cia re d i lì, 
trasportar vi le industrie, cioè 
smantellare parte della città , 
m ettere a g iardino i quartieri 
distrutti, ccc. ccc. ? La corsa alla 
città ed il depauperamento del­
l'ag ricoltura non dipendono dal­
le ca.tti ve condi: ioni di abi1a­
zione e v ila d ei rurali ? S e s i 
vuol combattere l'inu.rbam ento. se 
si vuol decentrare davvero non 
occorre allora cominciar.: cli li ? 

lndustriali:za:ion e, deccntra­
niont.o industriale, riorgani::;a­
ziorw rurale, case ai salariati ed 
ai contadini cd agli operai 
trasportati in provincia , ecco i l 
grande problema: eppoi po­
trebbe venire quello dalla cillà , 
della città bella cd esatla. ,,;_ 
vento p er i suoi termini di col­
tura o di comm ercio. 

La tragedia europ ea e m ou­
dial.c, la crisi immen sa rh c at­
travursiamo o do/la quale non 
n.bbiumo an cora mis ttrato tutti 
g li orrori o dolori. lv condi:ioni 
((trribili u ullc quali ci trovcrt•m o. 
ass iem e a tutti i popoli d .. urw 
Europa scossn ,, d evas ta la da 
forzo t ' eia ,:risi impo11go 11 0-
di ndoriro a vi ion i ,rig<u1-
1t.1scho, cli abbu11do11<1rt.' og ui 
mc.,1ro di ur,11 volw , ,li capire 
eia.o è fi11itt1 1111'i•poet1. che 11t1 

comiut'ia un'ultra u t:ht• 11i pu­
tr<111uo 11iot,n 1 solo coloro cht' 
dtinnw<•t:gtJ t1tN111•1110 s i mt•ttu~ 
rt1111w ~;I pa sso imnw11<' ,·d 
it1c,,•l1Ltlnbi l1 t tlt•µli f \lJ( ' llli . 

l.ja ricostru :. iou,i 11uv1•rrcì solo 
sottv il SN{llO di 1u1 i11i :. io . <li 
u11',•ro ,11t<~ t1a. cfun m ondo 111,0 -

1,0 , ,f,,,w rigt•111 1rn :. io11 t' , u non 
ai>1 •1•rril ! DI H. 
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Fl NANZfAMENTO DELLE UOVE 
È apparsa in questi giorni a ;\li­
lano. pubblicata daJ]a S.A.~I.E .. una 
piccola monografia col titolo: Finan­
:;iamento delle nuove costru :.ion,: in 
I talia. 

Il piano prospettato dalraulore 
de lJ a monografia. Emilio Colombi. 
solJcva questioni cli grande portala 
cd è presentato come modesto --cli­
segno sommario· •; è dunque un sem­
plice invito a cliscuterc sul com ­
pie - o e cliffìcile problema del fi­
nanziamcnlo della ri cos truzione in­
Legralc degli immobili 5in.islrati o di · 
5Lrutti dalla guern1. econdO quc:;to 
piano Ycrrebbc concluso. di fotto. 
un compromesso fra lo ""' ta to e i 
sinistrati; il primo si assnme il finan­
ziamento di tutte k ricostruzioni degli 
i ruruobili distrulli clulla guerra: con­
ce cl e ai sinistrnti tulle le somntc oc• 
co r rcnLÌ alle ricostruzioni. ma n ti­
Lolo Ji prc · tito, quindi doY-rauno 
c~scrc ri 1ubo rsa t c. e l"operuzio uc nv­
vicuc a conclizioui cccc-z.ion~ùtucnLe 
1niti: i sin.islru t i a,-ranno da , crsnIC 
nnnuuln.H•uLe 1 :2°0 cldln sommn mu­
tuntu per le ~pe;.•S1..' di gestione l' 1°l'1 

quuh: quo t a Lii .;.11111ttor t nn1cuto; iu 
t u t to 1 1:? 0

0 ~ ~ù il reddito uc u o dd­
l"i1111nobilc ricostnùto e le condizlo1ù 
l' ('lHt m ieh1..• dd dL·bitor1.• lù Pl'rI HC' t lt'­
ra t11 h.l, 111 quota di anunortnn1c.•uto 
po t ri\ e~ t.•n · numl•uta t n ul ~~o (,11u-
1ll lll· t amt.•n to dd dt.·bito in i l unni) 
ll a l Jt\1 (L·~ 1i nzion1..· int1..·g:rnlc iu 
~9 n1111 i); in oi;;ni \"H ,l a l si1.i.i::- 1rato 
d t.· , t,Hh1 ri 1un1h•rt.· nlmt..·no dtH' l l'rLi. 
t.l ndlu p q:.i;ion• ipo t t..•~i In tllt' I Ù cld 
r,· ddìt o llt.· l lt..). 1 ~i ui~trtl l1 rinuut.·inuo 
n ,lg. 11 i rì , t.• rtdil·nzìont.: di ~11:i-~idi :i-la­
tu li . pro , Ìll l' Ìnli t.' t·omu n ,li. 

Lo St.,tù. t.l o , ,. t ro , l'rtl Il' i ni;t·nt b,­
~i m ,• H> 1Hm1..· pt..•r finunzi~ut..· IUl lt..· k 
r ico:.l ruli tù? E :-1 t r,Htt..·rl\ di ~Olll lll è 

ascendenti. pre, ·eclibilmcnte. a 150 
miliardi cli lire e for,;e cli più. Potrà 
lo Lato SYolgere con la Yo]uta rapi ­
dità rimmenso lavoro tecnico-buro­
cratico richiesto dal finanziamento 
delJe ricostnizioni ·? Ecco il piano pro­
posto a t ale risoluzione: 

Lo lato crea la Corporazione sta­
taJe de!J"Edilizia. alla quaJe conferi ­
sce la facoltà di mette re in circolazione 
banconote proprie aYenti corso le ­
gale e le impone r obbligo cli conce­
dere a tutti i sini.suat.i i mutui oc­
correnti per ricostn.ùrc integraJrnenle 
gli immobili danneggiati. e i] compito 
di organizzare e conuoUarc la nuo,·a 
circolaz:ionc fiduciaria. la conce- ­
sione dei mutui e di est"rcitarc una 
rigorosa , ;gilanza .sul loro impiego; 
do, ,-anno essere desLinaLi esclusiva­
mente alle spese delle ricostrnziooi. 
Lu Corpornz:ionc istiLui~ce in ogni 
provincin un istituto ipotecario pro­
,;nciaJc. sollo forn1n di società ano ­
nima con capitale azion ario di ga~ 
r nn:tia: questa forma ,-iene udottata 

· per Jnsciurc alfiuiz.iatiYu pri , nL.t la 
passibili t ù di manifes t are le proprie 
'\ t.·dutc- e di e.scrcitnrc un"altn sonc..•· 
•Tlìuuzn :;tÙ fu.nz..ionomcnto dt..·i rispct­
ù ,; istituù provinciali. che- .:sYolg~­
runno h1 loro ntt..i , ;tà nltC'ucuclo~i ~1 

pritwipi e norWL' stnbilitt.· pt·r tutto 
il tt•rritorio uaz.ionalt•: u~li btituli 
pnn indnli .:s 1rà t.'OllL'l'::-!!- 1 ... unu uvtc ­
, oh .. • lihc r ti'l d "nz.io--uc pt..•r quanto ri ­
gu~1rd ., la couct.".5-~ÌOUt.· di mutu.i e 
il l"llmplL'SH) dc..•I sc n ;z.io. 

J ,'u m nhullnrc di mul\Ù , Ìt..' Ul' , -l•r• 
:,nlo iu hnlll'OUO I C' d t.• ll n nuO Y H rir­
ru luzù.1nt..'; i ~ini.:strnti ritn~cir u o nJ 
loro istitu to pro viul'inlt.: uu t itolo t.:on 
gnr:nuin (h· ll n pri m n ipotcl·a nd l(Hnle 
~i rit..·nnos'-·ouo dd,itori dello ~ouun .1 ~t­
, ut 1 iu prest ito e son o :;1nbili t l.' lt..• 

COSTRUZIONI 
condizioni delfestinzione. Que5ti ti ­
toli costituiscono la garanzia della 
istituenda circolazione dj banconote. 
L e somme ver,;ate aunuaJmentc dai 
sjnistrali in ammortamento del de ­
bito, saranno impiegate dalla Corpo­
razione a] rimborso di unn somma 
corrispondente cli banconote cirèo­
lanti. 

11 ciclo è completo; s.i ricostrui­
scono gli immobili coi mutui cooces-i 
dagli istituti pro,inciali i ~uali _ri ­
ceYono dei titoli regolari d, debito 
in copertura: questi titoli co·titni­
scono la !!nranzia della nuo,-a circo­
laZlone filuciaria ~ ven!!OllO ammortiz­
zali metodicam enle ;nno per anno. 
e contemporaneamente si compie il 
rimborso delle banconote circolanti; 
i mutui , ·c ll.!!ono csLinLi e nutomati ­
caruentc si e:Li~ue anche Ja circola­
zione cli bnnco~ote. 

La nuoYa circolazione è dunque 
uu 'operazione che ba uno scopo ben 
dcfuùto~ un·c:secuzionc chiara e ci r­
,-oscriÌta al ramo dell'Eclilizin. che 
pc-r importanza occupa il secondo 
po,lo delle alLiYità economiche na­
zion,ùi: è prccedula soltanto dal grup­
po J,·lle so · tanze a.lirnentari (molto 
lurgo e vario e che può e~erc soLtopo­
:iilO a una discìplin:1 n10nctarin più dif­
ficilmente dcU'Edilizi.1) ed~ io grado 
di fornire di p(•r ~è ~h·~~o lavoro con· 
tinuo u un ~rnudt..• uun1t..~ro di opt.·rai: 
iuil1ù.:-rL' dir"cuamcnlc 5,1.ùl"aui , -it:1 di 
qua:-i tulti gli nllri ran1i. E nolo il 
pro, t..• r bio fn1nc1..·H·: · ·Quoucl le bò. ti-
1nt..•nL wnn·hl". tou t mnrdit..•··. 

Su lutti i pun ti in merito c,i quali 
csi.stes.scro dc.>i dubbi"i. l"autore dd la 
monografia. Emilio olombi (via A . 
da Giussano :!6 . .\ filano ) è clisposlo 
a forn in: gli schia rimenti dr~idt•rati. 
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